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N
on sono bastate le
scuse «diplomati-
che». Il Festival di
Cannes, da sempre al
fianco di tutte le bat-
taglie di libertà arti-

stica e civile, stavolta è andato giù du-
ro con chi ha voluto calpestare tutto
questo. Ieri Lars Von Trier è stato mes-
so al bando dal festival come «perso-
na non grata», con effetto immedia-
to. Mentre il suo film, Melancholia, re-
sterà in gara per la Palma d’oro. A di-
mostrazione che la punizione è nei
«confronti dell’uomo e non della sua
opera», come spiega il direttore Fre-
maux. Se il film vincerà qualche pre-
mio l’autore non potrà andare a ritira-
lo.

La decisione senza precedenti è ar-
rivata attraverso un secco comunica-
to del consiglio di amministrazione
dopo le sparate del regista danese sul
nazismo in cui, per spirito di provoca-
zione – l’hanno giustificato i suoi –,
aveva detto di «capire Hitler», di non
essere «contro gli ebrei, ma in realtà

non troppo perché Israele fa cagare»
e di invocare la «soluzione finale per i
giornalisti». Salvo poi inviare una no-
ta di scuse, in serata, in cui smentiva
se stesso. Ma intanto le sue sparate
avevano già fatto il giro del mondo.
Così la decisione è arrivata inevitabi-
le: «Il festival di Cannes è un'eccezio-
nale tribuna per gli artisti del mondo
intero, un luogo dove questi possono
presentare le proprie opere ed espri-
mere liberamente le proprie opinio-
ni. Ma Lars Von Trier ha utilizzato
questa tribuna per esprimere idee
inaccettabili, intollerabili e contrarie
agli ideali di umanità e generosità
che danno senso a questa manifesta-
zione». Davanti alla stampa interna-
zionale il presidente Gilles Jacob spie-
ga così la sanzione nei confronti
dell’autore già Palma d’oro per Dan-
cer in the Dark. E Thierry Fremaux,
direttore generale, spiega che il regi-
sta «accetta la punizione. Von Trier è
molto turbato per questa faccenda,
ma capisce che il Festival abbia dovu-
to prendere una posizione decisa in
risposta ai suoi commenti». Decisio-
ne alla quale si rimettono anche i pro-
duttori del film che, in queste ore, se

la stanno vedendo davvero brutta:
«Lars accetta tutto ciò che gli organiz-
zatori vogliono fare per punirlo», spie-
ga Meta Foldager, assicurando che il
regista «sta bene ed è al lavoro». Il pa-
pà di Dogma, infatti, ha passato tutto
ieri pomeriggio in una località fuori
Cannes, a rilasciare interviste, come
se nulla fosse. Ma le ripercussioni sul
futuro della sua casa di produzione,
la Zentropa, si sono subito fatte senti-
re. Le italiane Teodora Film e Lu-

mière hanno annunciato di non «vole-
re più relazioni professionali con la
sua produzione». Poiché, essendo le
storiche distribuzioni e produzioni
dei film di Susanne Bier, si dichiara-
no «scandalizzati dalle esternazioni
di Von Trier» che, sempre nelle sue
sparate filo-nazi, aveva attaccato an-
che la regista danese di origine ebree.
Insomma, un vero «suicidio cinemato-
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Dieci film
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città Luce per sostenere ope-

reprimeogiovani talenti,pro-

ducendoe/odistribuendodie-

ci film in due anni. Ieri a Can-

nesannunciati iprimi tre titoli:

«Corpo celeste» di Alice

Rohrwacher (ingaraaCannes

per la Camera d’or), l’opera di

due fratelli artisti, i De Serio,

«Sette opere dimisericordia»,

e il doc di Davide Ferrario

«Piazza Garibaldi» che riper-

corre da Bergamo alla Sicilia

le strade dei Mille nell’Italia di

oggi.
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